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NOTIZIE FLASH 

 

 

DIRITTO DI SUPERFICIE: COME VALUTARE LE CESSIONI 

Con la Risposta a interpello n 51 del 25 febbraio, l’Agenzia delle Entrate si è occupata di diritto di 

superficie e qualificazione fiscale del corrispettivo incassato dal proprietario per la concessione a 

soggetti diversi della superficie e della nuda proprietà.  

Viene chiarito che, trattandosi di terreni agricoli non edificabili posseduti da oltre cinque anni, la 

concessione del diritto di superficie non sarà imponibile, poiché non realizza plusvalenza imponibile 

come reddito diverso.  

Qualora, invece, il concedente conservasse un diritto reale sui terreni, il corrispettivo per la 

costituzione del diritto di superficie sarebbe tassabile come reddito diverso. 

 

SUL FORFETTARIO LE ENTRATE SI CORREGGONO: L’ERRORE ALTRUI NON COMPORTA SUPERAMENTO 

DELLA SOGLIA 

La Risposta all’interpello n.26/2026 dell'Agenzia delle Entrate sul regime forfettario, aveva suscitato 

scalpore.   

Riguardava un medico in regime forfettario, che si è trovata a superare la soglia degli 85.000 euro 

per effetto di compensi percepiti per errore della ASL e poi restituiti.  

L'Agenzia delle Entrate aveva affermato che ai fini del limite per la permanenza nel regime, contano 

anche le somme incassate per errore e successivamente restituite.   

In data 6 marzo, con l'interpello n.68, le Entrate correggono l'interpretazione e specificano invece 

che i compensi percepiti dai contribuenti forfettari per errore non concorrono alla verifica della 

soglia di 85 mila euro e quindi non comportano l’uscita dal Regime agevolato.  

 

LAVORATORI IMPATRIATI: STOP AL BONUS 90% SE SI CAMBIA LA RESIDENZA 

Nella Risposta a  interpello  76/2026, l’Agenzia afferma che il trasferimento della residenza in una 

regione diversa da quelle oggetto di detassazione rafforzata al 90% (regioni del Mezzogiorno), 

comporta la totale perdita  della possibilità di applicare la tassazione agevolata.  

https://www.fiscoetasse.com/files/21383/risposta-n-51-2026.pdf
https://www.fiscoetasse.com/files/21449/risposta-n68-2026.pdf?_gl=1*1p5jaa*_up*MQ..*_ga*NjkwMDc5MTEwLjE3NzMyMjM5OTA.*_ga_9HD1K76044*czE3NzMyMjM5ODkkbzEkZzAkdDE3NzMyMjM5ODkkajYwJGwwJGgw*_ga_EE64P4Z01K*czE3NzMyMjM5OTAkbzEkZzAkdDE3NzMyMjM5OTAkajYwJGwwJGgw
https://www.fiscoetasse.com/files/21457/risposta-76-2026.pdf
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L’amministrazione ha chiarito che il contribuente può comunque continuare a beneficiare 

dell’agevolazione prevista per i lavoratori impatriati nella forma standard, con tassazione limitata al 

30% del reddito.  

Si specifica, inoltre, che il trasferimento della residenza in una regione non agevolata preclude la 

possibilità di applicare la detassazione al 90% fin dal periodo d’imposta in cui è avvenuto il rientro in 

Italia.  
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CONVERSIONE IN LEGGE DEL “DECRETO MILLEPROROGHE 2026” 

Sulla Gazzetta Ufficiale n. 49 del 28.02.2026 è stata pubblicata la Legge 26/2026, contenente la 

conversione in legge, con modificazioni, del c.d. “Decreto Milleproroghe 2026” (D.L. 200/2025), in 

vigore dal successivo 01.03.2026. Nella presente scheda ne analizziamo le principali novità. 

CONVERSIONE IN LEGGE DEL “DECRETO MILLEPROROGHE 2026” 

 

OBBLIGHI DI 

TRASMISSIONE 

AI PORTALI 

DEDICATI DELLE 

SPESE 

CONNESSE A 

INTERVENTI 

EDILIZI 

AGEVOLATI  

 

art. 1, comma 8 

Si proroga al 2026 l’obbligo di trasmissione, all’ENEA e al Portale nazionale delle 

classificazioni sismiche, di alcune informazioni necessarie per il monitoraggio 

della spesa relativa a interventi edilizi agevolabili secondo la disciplina del 

Superbonus. 

La proroga all’anno 2026 è, tuttavia, limitata agli interventi1 effettuati 

in relazione a immobili danneggiati dagli eventi sismici verificatisi nelle 

regioni Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria il 06.04.2009 e a far data dal 

24.08.2016. 

Si ricorda che i soggetti obbligati2 sono quelli che: 

a 

entro il 31.12.2023 hanno presentato la comunicazione di inizio lavori asseverata 

di cui al comma 13 ter dell’art. 119 del D.L. 34/2020, ovvero l’istanza per 

l’acquisizione del titolo abilitativo previsto per la demolizione e la ricostruzione 

degli edifici, e che alla stessa data non hanno concluso i lavori 

b 

hanno presentato la comunicazione di inizio lavori asseverata di cui al comma 

13 ter dello stesso art. 119, ovvero l’istanza per l’acquisizione del titolo abilitativo 

previsto per la demolizione e la ricostruzione degli edifici, a partire dal 01.01.2024 
 

 

CONTRIBUTO 

IMPRESE 

RADIOFONICHE 

PRIVATE PER 

ATTIVITÀ DI 

INFORMAZIONE 

È stato ulteriormente rifinanziato3 il contributo4 concesso in favore delle imprese 

radiofoniche private, che abbiano svolto attività di informazione di interesse 

generale – finalizzato a favorire il completamento dell’attività di conversione in 

digitale degli archivi multimediali. 

 

 
1 di cui all’art. 2, comma 3-ter.1 del D.L. 11/2023. 
2 individuati al comma 3 del medesimo art. 2. 
3 nel limite di spesa di 2.000.000 euro per il 2026. 
4 di cui all’art. 30-quater, comma 2 del D.L. 34/2019, corrisposto nel limite dell'80% dei costi dell'esercizio precedente 

https://www.fiscoetasse.com/download-file/21411/decreto-legge-del-31122025-200-testo-coordinato
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DI INTERESSE 

GENERALE  

art. 1, commi 14-

bis e 14-ter 

 

SVOLGIMENTO 

DELLE 

ASSEMBLEE DI 

SOCIETÀ ED 

ENTI 

  

art. 4, comma 11 

Si estende l’applicabilità delle norme sullo svolgimento delle assemblee 

ordinarie di società ed enti, relative allo svolgimento con modalità telematiche 

delle assemblee ordinarie delle società di capitali5 e di altri soggetti6, alle 

assemblee sociali tenute entro il 30.09.2026. 

Le società con azioni quotate, le società ammesse alla negoziazione su un 

sistema multilaterale di negoziazione e le società con azioni diffuse fra il 

pubblico in misura rilevante possono nominare – per le assemblee ordinarie o 

straordinarie – un rappresentante, anche ove lo statuto disponga 

diversamente. Le medesime società possono, altresì, prevedere nell'avviso di 

convocazione che l'intervento in assemblea si svolga esclusivamente tramite il 

rappresentante designato al quale possono essere conferite anche deleghe o 

subdeleghe. 

PROROGA IN 

MATERIA DI 

MODIFICHE 

ALLA 

DISCIPLINA 

DELLA 

RETTIFICA, AI 

FINI IVA, DELLA 

DETRAZIONE  

 

art. 4, comma 12-

octies 

È stata abrogata la disposizione sulla rettifica della detrazione IVA c.d. “per 

masse” decorre dal 01.01.2027 (e non più dal 13.12.2025), facendo salvi i 

comportamenti precedenti all’entrata in vigore della legge di conversione del 

“Decreto Milleproroghe”, e fino alla loro conclusione le rettifiche in corso al 

01.01.2027. 

Pertanto, a decorrere dal 01.01.2027, in caso di mutamenti nel regime 

fiscale delle operazioni attive, nel regime di detrazione dell’imposta 

sugli acquisti o nell’attività che comportano la detrazione 

dell’imposta in misura diversa da quella già operata, non si rende più 

necessario operare la rettifica limitatamente ai beni ed ai servizi non ancora 

ceduti o non ancora utilizzati (rettifica della detrazione IVA c.d. “per massa”).  

In tali circostanze si applicheranno le altre disposizioni in materia di rettifica 

della detrazione IVA in relazione alla variazione dell’utilizzo dei singoli beni e 

servizi (rettifica della detrazione IVA c.d. “analitica”). 

 
5 società per azioni, società in accomandita per azioni, società a responsabilità limitata. 
6 società cooperative, mutue assicuratrici, associazioni e fondazioni. 
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NORME IN 

MATERIA DI 

RICETTA 

ELETTRONICA  

 

art. 5, comma 10-

quinquies 

Sempre in sede referente è stata disposta l’applicazione a regime delle 

modalità7 di utilizzo di strumenti alternativi al promemoria cartaceo della ricetta 

elettronica e di utilizzo del promemoria della ricetta elettronica presso le 

farmacie. Come previsto dall’art. 4, comma 6 del D.L. 198/2022, tali modalità si 

applicano anche all’invio del numero di ricetta elettronica (NRE) mediante 

posta elettronica. 

 

PROROGA 

ESONERI 

CONTRIBUTIVI 

VARI 

 

art. 14, commi da 

1-bis a 1-quater 

La conversione in legge del Decreto ha portato alla proroga degli esoneri 

contributivi di cui ai cc.dd. bonus giovani, bonus donne e bonus ZES, 

riconosciuti dalla normativa vigente in favore dei datori di lavoro privati che 

assumono:  

 giovani: 

✓ con meno di 35 anni, 

✓ mai occupati a tempo indeterminato;  

 lavoratori operanti presso una sede o unità produttiva ubicata in una delle 

regioni della ZES unica per il Mezzogiorno;  

 donne in condizioni di svantaggio. 

Il termine entro cui procedere alle assunzioni per fruire del beneficio è 

prorogato al 31.12.2026 per il bonus donne e al 30.04.2026 per il bonus 

giovani e il bonus ZES; per tali due ultimi esoneri vengono altresì 

modificate la misura dello sgravio e le condizioni per la sua fruizione. 

Proroga bonus giovani  

Per le assunzioni effettuate sino al 31.12.2025 si conferma la percentuale di 

esonero pari al 100% dei complessivi contributi previdenziali a carico dei datori 

di lavoro privati, mentre per le assunzioni effettuate con decorrenza successiva 

il riconoscimento di tale esonero totale viene subordinato alla condizione che 

le assunzioni comportino un incremento occupazionale netto. Tale incremento 

occupazionale è calcolato sulla base della differenza tra:  

 il numero dei lavoratori occupati rilevato in ciascun mese,  

 il numero dei lavoratori mediamente occupati nei 12 mesi precedenti,  

 
7 inizialmente applicabili fino al 31.12.2022, termine poi prorogato al 31.12.2024 dall’art. 4, comma 6, del D.L. 198/2022 e, 

successivamente, al 31.12.2025 dall’art. 4, comma 12-bis del D.L. 202/2024. 



 
 
 
 
 
 
 

 

 

 
Re.Co.Fi.Ma. srl 

NOTIZIARIO – APPROFONDIMENTI E NOVITÀ FISCALI  

segue 

7 

considerato al netto delle diminuzioni del numero degli occupati verificatesi in 

società controllate o collegate o facenti capo, anche per interposta persona, 

allo stesso soggetto.  

Per i dipendenti con contratto di lavoro a tempo parziale, il calcolo è 

ponderato in base al rapporto tra:  

 il numero delle ore pattuite,  

 il numero delle ore che costituiscono l’orario normale di lavoro dei lavoratori a 

tempo pieno. 

Qualora non si registri tale incremento occupazionale, per le 

assunzioni e le trasformazioni effettuate successivamente al 31.12.2025 

e fino al 30.04.2026 la percentuale di esonero viene ora posta al 70%8. 

Si conferma che:  

 l’esonero è riconosciuto nel limite massimo di importo pari a 500 euro su base 

mensile per ciascun lavoratore entro determinati limiti di spesa (incrementati 

dalla disposizione in commento);  

 tale importo è elevato a 650 euro se le assunzioni avvengono in una sede o 

unità produttiva ubicata in determinate regioni – Abruzzo, Molise, Campania, 

Basilicata, Sicilia, Puglia, Calabria, Sardegna – alle quali la disposizione in 

commento aggiunge anche Marche e Umbria per le assunzioni o trasformazioni 

effettuate con decorrenza successiva al 31.12.2025. Anche in tali casi di misura 

più elevata, per la fruizione dell’agevolazione è richiesto che l’assunzione 

determini un incremento occupazionale netto9. 

Si segnala infine che la misura più elevata di esonero per le regioni 

summenzionate resta subordinata all’autorizzazione della Commissione 

europea10. 

 

 
8 comma 1-bis, lettera a), n. 1. 
9 Tale condizione non era prevista espressamente per le assunzioni (o trasformazioni) effettuate sino al 31.12.2025 nelle 

suddette sedi, ma è stata comunque posta già con riferimento alla decorrenza iniziale dello specifico incentivo – relativo alle 

assunzioni o trasformazioni effettuate dal 31.01.2025 – in base al provvedimento di autorizzazione della Commissione europea.  

10 come previsto dall’art. 22, comma 8 del D.L. 60/2024, non modificato dalla presente disposizione. Tale autorizzazione per i 

periodi fino al 31.12.2025 è stata concessa con la citata decisione C (2025) 649 final del 31.01.2025. 
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Proroga bonus donne  

Al di là della citata proroga al 31.12.2026, per gli altri aspetti la presente 

disposizione conferma la disciplina vigente secondo cui l’esonero totale spetta 

ai datori di lavoro privati che assumono a tempo indeterminato, con un 

incremento occupazionale netto: 

a 
donne di qualsiasi età prive di un impiego regolarmente retribuito da almeno 

24 mesi, ovunque residenti 

b 

donne di qualsiasi età, prive di un impiego regolarmente retribuito da almeno 

6 mesi, residenti nelle regioni della ZES unica per il Mezzogiorno ammissibili ai 

finanziamenti nell'ambito dei fondi strutturali dell'Unione europea.  

Si ricorda che, ai sensi del D.M. 11.04.2025 che disciplina l’attuazione di tale 

esonero, esso è subordinato all’autorizzazione della Commissione europea11  

c 

donne di qualsiasi età, prive di un impiego regolarmente retribuito da almeno 

6 mesi, operanti nelle professioni e nei settori caratterizzati da un tasso di 

disparità occupazionale di genere che superi di almeno il 25% la disparità 

media uomo-donna12, annualmente individuati con decreto del Ministro del 

lavoro e delle politiche sociali 

L’esonero in commento è concesso nel limite massimo di importo pari a 

650 euro su base mensile per ciascuna lavoratrice e comunque entro 

determinati limiti di spesa – incrementati dalla disposizione in commento – e nel 

rispetto delle procedure, dei vincoli territoriali e dei criteri di ammissibilità 

previsti dal Programma nazionale giovani, donne e lavoro 2021-2027. 

Anche questo esonero in esame è subordinato all’autorizzazione della 

Commissione europea13. 

 

Proroga bonus ZES 

Anche in questo caso, tolta la proroga al 30.04.2026, vengono confermati gli 

 
11 concessa per i periodi fino al 31.12.2025 con decisione C(2025) 649 final. 
12 ex art. 2, punto 4, lettera f), del citato Regolamento (UE) n. 651/2014. 
13 sempre concessa per i periodi fino al 31.12.2025 con decisione C(2025) 649 final. 

https://www.fiscoetasse.com/download-file/21438/dm-11042025-bonus-donne
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altri requisiti previsti dalla normativa vigente, ossia che l’assunzione deve 

riguardare soggetti:  

 che hanno compiuto 35 anni, 

 che sono disoccupati da almeno 24 mesi o che sono stati occupati a tempo 

indeterminato alle dipendenze di un diverso datore di lavoro che ha 

beneficiato parzialmente dell'esonero in questione,  

e che il limite massimo di importo è pari a 650 euro su base mensile per ciascun 

lavoratore e comunque nei limiti della spesa autorizzata – incrementata dalla 

disposizione in commento. 

Analogamente a quanto previsto per il bonus giovani, la disposizione in 

commento per le assunzioni effettuate sino al 31.12.2025 conferma la 

percentuale di esonero pari al 100% dei complessivi contributi previdenziali a 

carico dei datori di lavoro privati, mentre per le assunzioni effettuate con 

decorrenza successiva il riconoscimento di tale esonero totale viene 

subordinato alla condizione che le assunzioni comportino un incremento 

occupazionale netto14. 

Le modalità di calcolo di tale incremento sono le stesse poste per il bonus 

giovani. 

Anche in questo caso:  

 qualora non si registri tale incremento occupazionale, per le assunzioni e le 

trasformazioni effettuate successivamente al 31.12.2025 e fino al 30.04.2026 la 

percentuale di esonero viene diminuita al 70%15; 

 l’esonero resta subordinato all’autorizzazione della Commissione europea16. 

 

Acconti sulle imposte dirette  

Per tutti gli esoneri contributivi prorogati dalla disposizione in commento, viene 

 
14 sul punto, si ricorda che il rispetto di tale condizione, pur non essendo previsto per le assunzioni effettuate sino al 31.12.2025 

dall’art. 24 del D.L. 60/2024 che disciplina il bonus in questione, era comunque necessario in forza del rinvio operato dal 

D.M. 07.01.2025 – che disciplina le modalità di attuazione del bonus - al rispetto dei parametri recati dal Regolamento 

(UE) n. 651/2014 affinché un’agevolazione sia dichiarata compatibile con il mercato interno. 
15 comma 1-bis, lettera a), n. 1. 
16 come previsto dall’art. 24, comma 11 del D.L. 60/2024, non modificato dalla presente disposizione. Tale autorizzazione per i 

periodi fino al 31.12.2025 è stata concessa con decisione C(2025) 5730 del 14.08.2025. 
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limitata alle assunzioni (o trasformazioni in caso di bonus giovani) effettuate 

entro il 31.12.2025 la previsione vigente secondo cui per i datori di lavoro che 

beneficiano degli esoneri in oggetto, gli acconti sulle imposte dirette relativi al 

periodo di imposta in corso al 31.12.2027 si determinano assumendo quale 

imposta del periodo precedente quella che sarebbe stata dovuta in mancanza 

dell’applicazione del beneficio in oggetto.  

Per le assunzioni (o trasformazioni in caso di bonus giovani) effettuate dal 

2026, dunque, gli acconti sono determinati in base al criterio ordinario e non in 

misura inferiore, come invece disposto dalla previsione attualmente vigente – 

secondo cui non si tiene conto dell’incremento transitorio della misura 

dell’imposta, relativo al periodo precedente e derivante dalla minore 

deduzione fiscale della contribuzione previdenziale versata17. 

 

OBBLIGHI 

ASSICURATIVI PER 

LE IMPRESE DELLA 

PESCA E DELLA 

ACQUACOLTURA  

 

art. 15, comma 2 

Si proroga il termine per l’adempimento dell’obbligo assicurativo per le 

imprese della pesca e dell’acquacoltura18, nello specifico fino al 31.03.2026 al 

posto di quello originariamente previsto al 31.12.202519, per l’adempimento 

dell’obbligo assicurativo da parte delle imprese della pesca e 

dell’acquacoltura. 

Le imprese con sede in Italia o con una sede stabile nel Paese devono 

quindi stipulare entro il 31.03.2026 un'assicurazione per coprire i danni ai beni 

materiali causati da calamità naturali ed eventi catastrofali come:  

 terremoti;  

 alluvioni;  

 frane;  

 inondazioni. 

Tale obbligo non si applica alle imprese agricole, per le quali restano 

valide le disposizioni relative ad AGRICAT. 

 Viene differito al 31.03.2026 anche il termine20 dal quale decorre l’obbligo di 

 
17 comma 1-bis, lettera a), n. 4, lettera b), n. 2 e lettera c), n. 3. 
18 di cui all’art. 1, comma 101 della Legge 213/2023. 
19 termine già prorogato dal 31.12.2024 al 31.03.2025, nonché successivamente prorogato al 31.12.2025 dall’art. 19, comma 

1-quater del D.L. 202/2024. 
20 precedentemente fissato al 31.12.2025 dall’art. 1, comma 1, lettera b) del D.L. 39/2025. 
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ASSICURAZIONE 

DEI RISCHI 

CATASTROFALI 

PER ALCUNE 

PICCOLE E 

MICROIMPRESE  

 

art. 16, comma 2 

assicurazione per le calamità naturali ed eventi catastrofali riferito alle piccole 

e microimprese che:  

 esercitano somministrazione di alimenti e bevande, 

 operano come imprese turistico-ricettive, 

a copertura dei danni a terreni e fabbricati, impianti e macchinari, nonché 

attrezzature industriali e commerciali, direttamente cagionati da eventi 

disastrosi verificatisi sul territorio nazionale. 

A livello soggettivo sembra dunque che la proroga al 31.03.2026 

riguardi soltanto le piccole e microimprese dei due settori considerati 

visti in precedenza, mentre per le piccole e microimprese dei restanti 

settori il termine del 31.12.2025 rimane inalterato. 
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LA FISCALITÀ DEGLI ENTI DEL TERZO SETTORE DAL 01.01.2026 

L'art. 8 del D.L. 84/2025, convertito in Legge 108/2025, porta a compimento la riforma fiscale del Terzo 

Settore. Le disposizioni fiscali hanno efficacia a decorrere dal periodo d'imposta successivo a quello 

in corso al 31.12.2025, quindi dal 01.01.2026 per gli enti con esercizio coincidente con l'anno solare. 

In questa scheda riepiloghiamo le novità. 

LA FISCALITÀ DEGLI ENTI DEL TERZO SETTORE DAL 01.01.2026 

 

PREMESSA 

Le disposizioni generali contenute nel Codice del Terzo Settore sono entrate in 

vigore dal giorno successivo a quello della sua pubblicazione nella Gazzetta 

Ufficiale, ovvero a decorrere dal 03.08.2017.  

Successivamente il D.Lgs 04.12.2025, n.186 in vigore dal 13.12.2025 ha dato 

attuazione alla Legge delega fiscale n.111/2023, con applicazione delle 

disposizioni sull’IVA e sui regimi agevolati dal 01.01.2026.  

Tra i temi centrali della Riforma l'abrogazione della disciplina delle ONLUS è 

rilevante per gli effetti sulla gestione dell’associazione, che dovrà valutare la 

convenienza operativa e fiscale di continuare la propria attività in una delle 

forme giuridiche previste dal Codice entro il termine perentorio del 31.03.2026. 

In merito la circolare n. 1/E del 19.02.2026, sulle disposizioni del Codice del Terzo 

Settore, al paragrafo 5 per le ONLUS fornisce chiarimenti.  

 

NON 

COMMERCIALITÀ 

DELL’ATTIVITÀ 

DELL’ENTE AI FINI 

IRES: CRITERI 

OGGETTIVI ART. 79 

DEL CTS 

Non commercialità delle attività di interesse generale: confronto ricavi e costi 

effettivi: l’art. 79, comma 2, CTS, disciplina la non commercialità ai fini IRES delle 

attività di interesse generale (istituzionali) degli Enti del Terzo Settore, diversi 

dalle imprese sociali.  

Si tratta di un criterio oggettivo per cui le attività di interesse generale si 

considerano di natura non commerciale quando sono svolte a titolo gratuito o 

dietro versamento di corrispettivi che non superano i costi effettivi, tenuto 

anche conto degli apporti economici degli enti di cui sopra e salvo eventuali 

importi di partecipazione alla spesa previsti dall'ordinamento. I costi effettivi 

sono determinati computando, oltre ai costi diretti, tutti quelli imputabili alle 

attività di interesse generale e, tra questi, i costi indiretti e generali, ivi compresi 

quelli finanziari e tributari. 

https://www.fiscoetasse.com/download-file/21340/circolare-ade-del-19022026-1
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Sono costi effettivi tutti i costi sostenuti dall’ente facendo riferimento alla 

totalità dei costi sostenuti per l’attività, quali i costi variabili e i costi fissi generici 

e specifici inerenti all’area A) Attività generali, del rendiconto Gestionale: 

a. i costi indiretti e generali, ivi compresi quelli finanziari e tributari 

b. non rientrano nel computo i costi figurativi 

L’art. 79, comma 2 bis, CTS, definisce il limite e le condizioni per i quali lo 

scostamento del parametro oggettivo ricavi/costi non determina la perdita di 

non commercialità ai fini Ires delle attività di interesse generale dell’ente. In 

particolare, le attività di interesse generale continuano a considerarsi non 

commerciali qualora: 

limite quantitativo 
i ricavi non superino di oltre il 6% i relativi costi per ciascun 

periodo d'imposta,  

condizione temporale per non oltre tre periodi d’imposta consecutivi 

 

Le attività di interesse generale svolte dagli enti del Terzo settore 

(diversi dalle imprese sociali) si considerano non commerciali ai fini 

IRES – oltre ai casi in cui siano svolte a titolo gratuito o dietro 

versamento di corrispettivi che non superano i costi effettivi – anche 

qualora i ricavi non superino di oltre il 6% i relativi costi per ciascun periodo 

d’imposta e per non oltre tre periodi d’imposta consecutivi. 

 Diversamente l’attività si qualifica in ogni caso “commerciale” laddove 

l’avanzo superi il margine del 6%, oppure vi sia un eventuale avanzo, di qualsiasi 

ammontare, anche nel quarto esercizio successivo a quello in cui l’avanzo 

stesso è risultato contenuto nel predetto limite del 6%. 

Fanno eccezione, gli enti di nuova costituzione: in tale ipotesi il periodo di 

tolleranza triennale previsto decorre dal periodo d’imposta successivo a quello 

in cui è rispettata la condizione di non commercialità, ovvero l’attività è svolta 

a titolo gratuito o verso corrispettivi che non superano (neppure entro il limite 

del 6%) i costi effettivi. 
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Sono attività NON COMMERCIALI 

Beneficiari Agevolazione Principale Condizione Chiave 

ETS con finalità ricerca 
Attività ricerca = non 

commerciale 

Reinvestimento utili + 

diffusione gratuita risultati 

Fondazioni ex IPAB 
Attività sanitarie/sociali = 

non commerciali 

Reinvestimento utili + NO 

compensi amministratori 

ETS non commerciali 
Raccolte fondi escluse da 

reddito 

Occasionalità + modico 

valore (oppure no 

scambio) 

ETS non commerciali 
Contributi pubblici esclusi 

da reddito 

ETS qualificato come non 

commerciale 

OdV + Enti Filantropici 
Attività specifiche + 

esenzione immobili 

NO mezzi professionali 

concorrenziali 
 

 

ATTIVITÀ 

AGEVOLATE 

ODV, APS, SMS  

Beneficiano di un regime speciale che esclude dalla natura commerciale ai 

fini IRES alcune attività svolte dalle ODV (Organizzazioni di volontariato) "senza 

l'impiego di mezzi organizzati professionalmente per fini di concorrenzialità sul 

mercato”. 

Attività agevolate 

Art. 84, comma 1 del CTS 
Condizioni 

Vendita di beni acquisiti 

da terzi a titolo gratuito 

Beni ricevuti gratuitamente 

Finalità di sovvenzione 

Vendita curata direttamente dall'ente 

Assenza di mezzi organizzati professionalmente per fini 

concorrenziali 

Cessione di beni prodotti 

da assistiti e volontari 

Beni realizzati da beneficiari dell'attività o volontari 

Assenza di mezzi professionali concorrenziali 

Somministrazione alimenti In occasione di raduni, manifestazioni, celebrazioni 
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e bevande occasionali 

Assenza di mezzi professionali concorrenziali 

 Non sono considerate commerciali ai fini IRES le attività svolte dall’APS in 

diretta attuazione degli scopi istituzionali verso pagamento di corrispettivi 

specifici nei confronti di: 

Destinatari Ammessi 

Art. 85, comma 1 del CTS 

Dettagli 

Iscritti e associati Membri dell'APS 

Familiari conviventi Dei soci/associati 

Altre APS della stessa rete 

APS che svolgono la medesima attività e fanno parte 

per legge, regolamento o statuto di un'unica 

organizzazione locale o nazionale 

Enti ETS Enti composti per almeno il 70% da ETS 

La stessa agevolazione è estesa alle Società di Mutuo Soccorso, SMS. 

Deroghe. Sono sempre commerciali ai fini della fiscalità Ires: 

Attività in deroga  

art. 85, comma 3 del CTS 

Dettaglio 

Cessione di beni nuovi 

prodotti per la vendita 
Produzione industriale/commerciale 

Somministrazione pasti Attività di ristorazione strutturata 

Erogazione acqua, luce, 

gas 
Distribuzione utilities 

Prestazioni alberghiere e di 

trasporto 
Servizi turistici professionali 

Gestione spacci, mense, 

bar 

esclusi quelli complementari di cui al co.4., Enti 

riconosciuti dal Ministero dell’Interno 
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Organizzazione fiere 

commerciali 
Eventi commerciali 

Pubblicità commerciale Servizi pubblicitari 

Telecomunicazioni Servizi di comunicazione 
 

 

ESENZIONE IRES 

IMMOBILI.  

TAVOLA 

RIEPILOGATIVA 

ODV, APS ed Enti filantropici: a certe condizioni l'Art. 84, comma 2-bis prevede 

l'esenzione IRES sugli immobili. 

Agevolazione  

Art. 84, comma 2 

Condizioni 

Esenzione IRES sui redditi 

degli immobili 

Immobili destinati in via esclusiva allo svolgimento di 

attività non commerciale 

I proventi devono essere destinati allo svolgimento o al 

finanziamento delle attività di interesse generale non 

commerciali 

Tavola riepilogativa 

Caratteristica OdV 
Enti 

Filantropici 
APS SMS 

Vendita beni 

ricevuti 

gratuitament

e 

     Non 

commercia

le 

    

     Non 

commerci

ale 

    

Cessione beni 

prodotti da 

assistiti/volont

ari 

     Non 

commercia

le 
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Somministrazi

one in eventi 

occasionali 

    Non 

commercia

le 

            

Corrispettivi 

specifici ad 

associati 

        

     Non 

commerci

ale 

     Non 

commer

ciale 

Attività 

complement

ari 

(bar/viaggi) 

        

     Non 

commerci

ale (se 

riconosciu

te) 

    

Esenzione IRES 

immobili 
                   

Decorrenza 

agevolazioni  
01.01.2026 

 

 

ABROGAZIONE 

DELLA 

DISCIPLINA 

ONLUS: 

CONTINUITÀ 

FISCALE E 

RETROATTIVITÀ, 

TERMINE 

PERENTORIO 

31.03.2026 

L'abrogazione della previgente disciplina delle Organizzazioni Non Lucrativa di 

Utilità Sociale, ONLUS, D.lgs 460/11997 e art. 150, TUIR, decorre dal periodo 

d'imposta successivo a quello in corso al 31.12.2025, quindi dal 01.01.2026. Gli 

effetti dell’abrogazione secondo il tipo di periodo d’imposta sono: 

Tipo di periodo d'imposta 
Data fine applicazione 

vecchie norme 

Primo periodo con 

nuove norme 

Coincidente con anno solare 

(01.01 – 31.12) 
31.12.2025 01.01.2026 

Non coincidente - es. 01.07-30.06 30.06.2026 01.07.2026 
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Non coincidente - es. 01.04-31.03 31.03.2026 01.04.2026 

Transizione dell’ ONLUS in ETS: timeline 

Data/Period

o 
Evento Conseguenze 

Fino al 

31.12.2025 

Regime ONLUS 

pienamente 

operativo 

 Applicazione Art. 150 TUIR 

 Iscrizione Anagrafe ONLUS valida 

 Agevolazioni fiscali ONLUS operative 

01.01.2026 

Abrogazione 

disciplina ONLUS 

(per enti anno 

solare) 

 Fine del regime ONLUS 

 Inizio applicazione CTS 

 Necessità qualifica ETS per 

agevolazioni 

Entro 

31.03.2026 

TERMINE 

PERENTORIO 

presentazione 

domanda RUNTS 

 Domanda di iscrizione al RUNTS 

 Scelta della sezione appropriata 

 Presentazione documentazione 

completa 

Dal 01.01.2026 

(se iscrizione 

accolta) 

Acquisizione 

qualifica ETS con 

continuità 

 Qualifica ETS retroattiva al 01.01.2026 

 Nessuna soluzione di continuità 

 Applicazione regime fiscale CTS 

In merito alla non iscrizione al RUNTS, la mancata presentazione della 

domanda entro il 31.03.2026 comporta la perdita dello status agevolato e 

l'attivazione delle clausole di devoluzione patrimoniale. 
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AUMENTATO A 5.000 EURO IL LIMITE DEL CONTANTE PER OPERAZIONI DI TURISTI ESTERI 

La “Legge di Bilancio 2026” ha aumentato da 1.000 a 5.000 euro il limite "minimo" al di sopra del 

quale è possibile inviare l'apposita comunicazione all'Agenzia delle Entrate – il c.d. modello 

“polivalente” – per fruire della deroga alla limitazione dell’utilizzo del contante (euro 15.000) per gli 

acquisti di beni/servizi presso commercianti al minuto/soggetti assimilati ed agenzie di viaggio e 

turismo (effettuati da turisti con cittadinanza extraUE/UE non residenti in Italia.  

In questa scheda ne riepiloghiamo la disciplina. 

 

AUMENTATO A 5.000 EURO IL LIMITE DEL CONTANTE PER OPERAZIONI DI TURISTI ESTERI 

 

PREMESSA 

  

 

 

 

L’art. 3, commi 1 e 2 del D.L. 16/2012, come successivamente modificato, ha 

introdotto una deroga al limite dell’uso del contante, a favore degli acquisti 

effettuati in esercizi e negozi legati al turismo da parte di cittadini di Paesi al di 

fuori della Ue e dello spazio economico europeo.  

Si tratta delle cessioni di beni e prestazioni di servizio effettuate:  

a 

da commercianti al minuto e soggetti assimilati ex art. 22 del D.P.R. 633/1972 

(ad esempio, alberghi, ristoranti, eccetera), per i quali non sussiste l’obbligo 

di emissione della fattura 

b 

da agenzie di viaggio e turismo ex art. 74-ter del D.P.R. 633/1972 che 

effettuano operazioni per l’organizzazione di pacchetti turistici costituiti da 

viaggi, vacanze, circuiti “tutto compreso” e servizi connessi 

nei confronti di persone fisiche:  

 di cittadinanza diversa da quella italiana, comunitaria ovvero di uno Stato 

appartenente allo SEE;  

 non residenti in Italia. 

In tali circostanze la soglia ordinaria di 5.000 euro, a partire dalla quale 

i trasferimenti in denaro devono essere effettuati con strumenti 

tracciabili, è elevata a 15.000 euro21. 

 
21 tale ultimo limite era stato abbassato a 10.000 euro dal D.Lgs 90/2017, per poi essere successivamente rialzato a 15.000 

euro dalla “Legge di Bilancio 2019” con decorrenza 01.01.2019. 
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Per poter usufruire della deroga gli esercenti devono:  

1 
inviare una comunicazione preventiva all’Agenzia delle Entrate, esclusivamente 

in modalità telematica, utilizzando l'apposito modello 

2 

acquisire dal cliente:  

 fotocopia del passaporto;  

 autocertificazione attestante la cittadinanza – in particolare il cliente non 

deve essere cittadino italiano, comunitario o di uno Stato appartenente 

allo Spazio Economico Europeo – o la residenza (non italiana) 

 

3 

depositare in banca sul proprio c/c, il primo giorno feriale successivo 

all’operazione, le somme incassate e consegnare al cliente copia della ricevuta 

della comunicazione preventivamente inviata all’Agenzia delle Entrate con la 

quale si comunica di voler aderire a tale disciplina 

4 
inviare un'apposita comunicazione all'Agenzia delle Entrate per le operazioni di 

importo unitario pari o superiori a 1.000 euro e fino all’importo limite di 15.000 euro 

L’obbligo comunicativo aveva ancora come limite a 1.000 euro ma 

la “Legge di Bilancio 2026”22 è stato innalzato a 5.000 euro il limite dal 

quale (e per le operazioni in contanti sino a 14.999,99 euro) sussiste 

l’obbligo comunicativo. 

 

LA 

COMUNICAZIONE 

DELLE OPERAZIONI 

LEGATE AL 

TURISMO  

  

 

 

 

Con la modifica apportata, dal 01.01.2026 (in riferimento alle azioni effettuate 

nel 2025) le operazioni in contanti legate al turismo di importo: 

a pari o superiori a 5.000 euro,  

b inferiori a 15.000 euro 

devono essere comunicate all'Agenzia delle Entrate utilizzando il quadro TU del 

modello di comunicazione polivalente.  

A livello di tempistiche tali comunicazioni vanno trasmesse23: 

 entro il 10 aprile dell’anno successivo per i contribuenti mensili,  

 
22 art 1. Comma 437 della Legge 199/2025. 
23 provvedimento Agenzia delle Entrate n. 94908 del 02.08.2013. 

https://www.fiscoetasse.com/download-file/20798/legge-del-30122025-199-legge-di-bilancio-2026
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 entro il 20 aprile dell’anno successivo per i contribuenti trimestrali. 

Pertanto, con riferimento alle operazioni del 2025, la comunicazione deve 

essere inviata entro: 

 10.04.2026 per i mensili; 

 20.04.2026 per i trimestrali. 

Comunicazione operazioni turismo relative al 2025   

di importo ≥ 5.000 e < 15.000 euro 

entro 
10.04.2026 per i soggetti mensili 

20.04.2026 per i soggetti trimestrali 

Per individuare il termine di presentazione va fatto riferimento alla 

periodicità di liquidazione IVA, che va però riferita all’anno di invio della 

comunicazione (in questo caso 2026). 

Per quanto riguarda le modalità di compilazione del modello, è necessario 

in particolare: 

 barrare la casella “Operazioni legate al turismo – Art 3 comma 2 bis DL 16/2012” 

contenuta nel Frontespizio; 
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 compilare il quadro TU (obbligatoriamente in forma analitica), indicando i dati 

anagrafici dei singoli clienti e delle relative operazioni.  

 

Dati anagrafici 

 cognome;  

 nome;  

 data di nascita;  

 Comune/Stato estero di nascita;  

 provincia (va indicato “EE” se estero);  

 città estera di residenza;  

 codice Stato estero (a tal fine va fatto riferimento 

all’elenco degli Stati contenuto nelle istruzioni del mod. 

REDDITI PF).  

L’indicazione dell’indirizzo estero è facoltativa 

Dati relativi 

all'operazione 

Con riferimento alle fatture emesse vanno riportati:  

 data di emissione/registrazione della fattura (è 

necessario indicare almeno una delle 2 date);  

 numero fattura;  

 imponibile;  

 imposta.  

Con riferimento agli altri documenti emessi – scontrino o ricevuta 

fiscale – vanno poi riportati:  

 data di emissione del documento;  

 importo dell’operazione 
 

 

SANZIONI   

  

 

 

Non sono previste specifiche sanzioni in caso di omessa/errata compilazione 

del quadro TU: si deve pertanto ritenere trovi applicazione la sanzione da euro 

250 ad euro 2.00024. 

È comunque possibile avvalersi dal ravvedimento operoso o della 

definizione agevolata delle sanzioni (in caso di irrogazione delle sanzioni). 

 

 
24 ex art. 11 del D.Lgs 471/1997. 
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BANDO AGRISOLE – DOMANDE AL VIA 

Il Bando Agrisole 2026 sostiene le imprese agricole che intendono investire nell’autoproduzione di 

energia da fonti rinnovabili. La misura prevede contributi a fondo perduto per l’installazione di 

impianti fotovoltaici sui tetti degli edifici agricoli e per interventi di efficientamento energetico. 

L’obiettivo è ridurre i costi energetici delle aziende e favorire la transizione ecologica del settore 

primario. Le domande possono essere presentate tramite la piattaforma del GSE dal 10 marzo al 9 

aprile. 

Di seguito, riepiloghiamo l’agevolazione. 

BANDO AGRISOLE – DOMANDE AL VIA 

 

PREMESSA 

  

 

 

 

Il Bando Agrisole (o Parco Agrisolare) è un programma di incentivi pubblici 

destinato alle imprese agricole per installare impianti fotovoltaici sui tetti degli 

edifici rurali e migliorare l’efficienza energetica delle strutture produttive. La 

misura è finanziata nell’ambito del PNRR – Missione 2 “Rivoluzione verde e 

transizione ecologica”.  

In particolare, il bando finanzia progetti delle aziende agricole, zootecniche 

e agroindustriali per: 

 

Brevemente, gli interventi possono includere anche lavori complementari, 

come: 

⧫ rimozione e smaltimento dell’amianto dai tetti, 

⧫ isolamento termico delle coperture, 

⧫ sistemi di ventilazione o raffreddamento degli edifici agricoli.  

L’iniziativa mira a: 

⧫ ridurre i costi energetici delle aziende agricole; 

a) 
installare pannelli fotovoltaici sui tetti di stalle, magazzini, serre o 

altri fabbricati agricoli; 

b) realizzare interventi di riqualificazione energetica degli edifici 

c) installare sistemi di accumulo e gestione dell’energia prodotta.  
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⧫ favorire l’autoproduzione di energia rinnovabile; 

⧫ aumentare la sostenibilità ambientale del settore agricolo senza 

occupare suolo agricolo con impianti a terra.  

La misura ha ottenuto nel tempo diversi rifinanziamenti e oggi dispone 

di risorse complessive di oltre 3 miliardi di euro, con nuovi avvisi 

periodici per finanziare ulteriori progetti delle imprese agricole.  

 

BENEFICIARI 

Come anticipato, possono accedere alle agevolazioni: 

⧫ imprenditori agricoli, sia in forma individuale che societaria; 

⧫ imprese agroindustriali; 

⧫ cooperative agricole e loro consorzi che svolgono attività agricola ai 

sensi dell’art. 2135 del Codice civile; 

⧫ soggetti organizzati in forma aggregata, come ATI, RTI, reti d’impresa o 

comunità energetiche rinnovabili (CER). 

 

L'impresa che realizza gli interventi e ne sostiene i costi deve essere in 

possesso dei requisiti di cui all'allegato A dell'Avviso e avere la disponibilità del 

fabbricato oggetto d'intervento. 

L'Elenco dei Codici Ateco prevalenti, allegato B dell'Avviso, disponibile 

anche sul sito istituzionale del MASAF e nella sezione documenti del sito GSE, 

riporta la corrispondenza tra l'attività dell'azienda e la tabella di appartenenza. 

 

INVESTIMENTI 

FINANZIATI 

Il bando sostiene progetti finalizzati all’autoproduzione di energia da fonti 

rinnovabili nel settore agricolo, in particolare: 

⧫ installazione di impianti fotovoltaici sulle coperture di edifici agricoli 

esistenti; 

⧫ interventi di efficientamento energetico delle strutture produttive; 

⧫ iniziative che contribuiscono alla riduzione dei costi energetici delle 

imprese agricole e agli obiettivi di decarbonizzazione previsti dal PNRR. 

 

La misura dispone di 789 milioni di euro destinati a contributi a fondo 

perduto per nuovi progetti. Le risorse sono ripartite in questo modo: 

https://www.gse.it/documenti_site/Documenti%20GSE/Servizi%20per%20te/Facilty%20Parco%20Agrisolare/Regole%20e%20procedure/MASAF-2026-0089518-Allegato-PNRRFacilityAgrisolare_Avviso_AllA_RegolamentoOperativo.pdf
https://www.gse.it/documenti_site/Documenti%20GSE/Servizi%20per%20te/Facilty%20Parco%20Agrisolare/Regole%20e%20procedure/MASAF-2026-0089518-Allegato-PNRRFacilityAgrisolare_Avviso_AllB-ElencoCodiciATECO.pdf
https://www.gse.it/servizi-per-te/attuazione-misure-pnrr/facility-parco-agrisolare/documenti
https://www.gse.it/servizi-per-te/attuazione-misure-pnrr/facility-parco-agrisolare
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⧫ 470 milioni per le imprese della produzione agricola primaria; 

⧫ 150 milioni per le imprese di trasformazione dei prodotti agricoli; 

⧫ 10 milioni per la trasformazione di prodotti agricoli in prodotti non 

agricoli; 

⧫ 140 milioni nuovamente destinati alla produzione agricola primaria. 

Almeno il 40% delle risorse è riservato alle regioni del Mezzogiorno. 

 

TERMINE DI 

PRESENTAZIONE 

DELLA 

DOMANDA 

Le richieste dovranno essere inviate, pena l'irricevibilità, esclusivamente tramite 

il portale dedicato del GSE accessibile dall'Area Clienti,  

La finestra di presentazione è: 

⧫ dalle ore 12:00 del 10 marzo 2026 

⧫ alle ore 12:00 del 9 aprile 2026. 

 

La procedura è a sportello, quindi le domande vengono valutate in 

ordine di presentazione fino a esaurimento delle risorse.  

Inoltre, la richiesta deve essere inviata prima dell’avvio dei lavori del 

progetto 

 

 

 

 

 

 
 

Giuseppe Iannibelli 

PRESENTAZIONE 

DELLE DOMANDE 

dalle ore 12:00 del 10 marzo 2026 

alle ore 12:00 del 9 aprile 2026 

 

https://areaclienti.gse.it/

